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 STILE LIBERO O CRAWL 
Lo stile libero è quello più conosciuto e più praticato. Il motivo di questo successo, oltre a quello citato in precedenza è 
che è il più vantaggioso per la velocità. Il corpo è disteso sull’acqua con il viso e la pancia verso il fondo, le braccia e le 
gambe si muovono a ritmo alternato, con veloci-tà e potenza.

 RANA
Anche qui il viso è rivolto sul fondo. Le gambe e le braccia si muovono simmetricamente e in sincronia. Le braccia sono 
tese in avanti con i palmi delle mani uniti, si allargano verso l’esterno fino all’altezza delle spalle, e poi tornano nella po-
sizione iniziale. Le gambe raccolte verso il busto con le ginocchia divaricate e i piedi ruotati all’esterno; con una spinta, si 
stendono le gambe fino a tenerle unite e poi il movimento ricomincia. 
   

 DORSO
Lo stile dorso si esegue nella posizione supina. Le gambe, tese ma non rigide, compiono movimenti alternati dall’alto in 
basso e viceversa, con un movimento che parte dall’anca. Le braccia si muovono in modo alternato, con una rotazione che 
passa stretta accanto al busto e al viso.

 DELFINO 
Riproduce proprio i movimenti del delfino, che nuota a salti per poter emergere a respirare.
La posizione di partenza è come quella dello stile libero. Anche i movimenti della bracciata e della gambata sono simili, 
ma le braccia e le gambe si muovono in modo simmetrico. La spinta maggiore è data delle braccia che, da distese avanti 
si portano contemporaneamente indietro effettuando insieme una rotazione che permette una forte spinta oltre che in 
avanti anche verso l’alto. Quando si è in alto si inspira e si dà anche il colpo delle gambe che devono essere unite. L’ideale 
è dare due battute di gambe per ogni bracciata, una contemporanea alla bracciata e l’altra nel momento in cui si effettua 
l’inspirazione. La stessa bracciata abbinata a una gambata a rana, definisce lo stile “a farfalla”.

Gli	STILI	
del	NUOTO
basi	e	indicazioni	essenziali

Descrivere a parole, una cosa che andrebbe mostrata, 
come degli stili del nuoto, è davvero molto complicato. 

Ma nuotare perfettamente è un ottimo presupposto per 
la propria forma fisica e per essere utili agli altri, e quin-
di proveremo a darvi qualche notizia tecnica, e qualche 
consiglio pratico.

Nel nuoto agonistico esistono quattro stili ufficiali, ma nel 

nuoto reale ne esistono almeno cinque. Ogni stile è forte-

mente caratterizzato dal tipo di movimento di braccia e gam-

be (la bracciata e la gambata), e dal tipo di respirazione.

Il dorso è quello più naturale dal punto di vista aerobico, 

poiché la posizione del viso rivolta verso l’alto, permette al 

nuotatore di respirare.

Il crawl o stile libero invece è il più congeniale alla nostra 

costituzione fisica, infatti l’uso ritmico di braccia e gambe 

permette una maggiore propulsione con un minore sforzo.

Il delfino e la farfalla invece, hanno dei movimenti così 

innaturali che per imparare a praticarli in maniera tecnica-

mente corretta è necessario un istruttore specifico.

Ma guardiamo gli stili più da vicino
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tratti 
in cui il tem

po 
ottenuto è peggiore 
rispetto a chi ha fatto 

segnare il m
iglior tem

po 
(si chiam

a delta di 
prestazione).

Il m
iglioram

ento del 
risultato si ottiene 

aum
entando la 

prestazione atletica 
(corsa più veloce e 

regolare, m
igliore tenuta 

di fondo), oppure 
m

igliorando la qualità 
tecnica sul singolo 

tratto (ad es. prese più 
effi

caci sul passaggio alla 
m

arinara), o dim
inuendo la 

frequenza degli errori (ad 
es. passaggi più agevoli ecc.). 
Una volta individuato l’elem

ento 
su cui concentrarsi (e per ogni 
persona potrà essere diverso), 
si program

m
a l’allenam

ento: 
corsa prolungata per m

igliorare 
la corsa di fondo, scatti in 
progressione per m

igliorare 
la velocità, esercizi specifici 
per m

igliorare 
la qualità 
tecnica. I più 
com

petenti in 
cam

po sportivo 
daranno 
consigli e 

suggeriranno esercizi 
adatti.
Un allenam

ento corretto 
deve prevedere durata 
dell’esercizio non 
eccessiva e tem

po di 
recupero suffi

ciente, 
rapportando il tutto 

alle caratteristiche di ogni 
persona. Indicativam

ente 10-
15 m

inuti di corsa leggera con 
un recupero di 5 m

inuti per 
3-4 ripetizioni, ripetizioni per 
il m

iglioram
ento di un esercizio 

singolo rapportate all’intensità 
di im

pegno richiesto (ad es. 

un num
ero eccessivo di lanci 

stanca i m
uscoli), con un 

recupero di qualche m
inuto 

tra una serie e l’altra. Alla 
fine dell’allenam

ento, se la 
prova com

plessiva deve essere 
ripetuta in giornata, occorre 

alm
eno un’ora di riposo per 

recuperare.
Buon allenam

ento!

M
auro Bonom

ini

Una delle m
aggiori possibilità 

che una Squadriglia ha per poter 
vivere sport e dinam

iche pret-
tam

ente scout, è senza om
bra 

di dubbio fornita dalla Specialità 
Olym

pia.
È un m

ondo che offre m
olte 

prospettive, una delle più in-
triganti è quella di coniugare 
le tecniche scout con quelle 
sportive. Pensiam

o alla cono-
scenza e com

petenza necessarie 
per pensare, progettare, realiz-
zare, costruire un percorso He-
bert; m

a questo ovviam
ente è 

solo un esem
pio, il più classico.

Lavorare per questa Specialità di 
Squadriglia com

porterà atten-
zione per i vari sport, per le va-
rie discipline; lo studio e l’im

pe-
gno su tale Specialità ci porterà 
a com

prendere quali m
uscoli e 

quali parti del corpo si sviluppa-
no e potenziano con determ

ina-
te attività sportive, com

e vivere 

correttam
ente le varie fasi di un 

esercizio fisico.
Per i più m

aniaci si può anche 
esagerare ed acquisire i concetti 
di sforzo aerobico o anaerobico, 
del perché si form

a l’acido latti-
co e cosa sia e com

e si può pre-
venire. In Squadriglia sarà senza 
dubbio necessario com

prendere 
le im

plicazioni e l’im
portanza 

di una corretta alim
entazione 

prim
a e dopo lo sforzo fisico 

– sportivo (e com
unque a pre-
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Anche per sport, 
non solo per gioco
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Tecniche, Specialità, Brevetti, 
insom

m
a tutto il bagaglio 

che ogni com
ponente della 

Squadriglia porta con se 
sarà utile alla conquista del 
Guidoncino Verde. M

a non 
crediate che soltanto chi ha 
Atleta oppure Hebertista 
possa dare qualcosa in più alle 
ideazioni e alla realizzazione 
delle im

prese. Olym
pia non 

riguarda solo qualche attività 
sportiva in senso lato. Lo Sport 
non sarebbe com

pleto se non 
aggiungessim

o salute, forza 
fisica, servizio al prossim

o e…
 

divertim
ento.

SALUTE
Per una squadriglia che vuole 
essere davvero “in gam

ba” sarà 
di fondam

entale im
portanza 

tenere d’occhio la propria 
salute e quella delle persone 
che gravitano attorno. È 
necessario preservare il nostro 
corpo per poterne fare buon 
uso ogni qual volta ne avrem

o 
bisogno. Proprio per questo 
sarà im

portante porre 
particolare attenzione 
alla dieta alim

entare 
che quotidianam

ente 
seguiam

o. Cerchiam
o 

di porre la nostra 
attenzione ai 

cibi più utili 
alla salute 

dell’individuo a quelli più 
dannosi, scopriam

o quelli 
che ci aiutano di più prim

a di 
un allenam

ento o quelli che 
ci aiuteranno a recuperare 
energie dopo uno sforzo 
fisico prolungato. Non 
dim

entichiam
oci però di avere 

poi un occhio di riguardo anche 
alle norm

e igieniche e a qualche 
nozione di pronto soccorso.

FO
RZA FISICA

Sicuram
ente non nasciam

o 
cam

pioni, m
a possiam

o 
diventarlo. Com

e? La 
Squadriglia dovrà essere 
pronta ad im

postare un vero 
program

m
a di allenam

ento, 
per sé o per gli altri. Sia 
riguardo l’alim

entazione 
che riguardo esercizi da 
fare quotidianam

ente in 

Attraversato il ponte, ci si dove-
va appendere a una corda e lan-
ciarsi oltre un laghetto di circa 
3 m

etri senza caderci dentro (il 
pericoloso lago era stato dise-
gnato su cartellone con tanto di 
coccodrilli).
Il percorso a ostacoli era costi-
tuito da cordini e paletti da su-
perare saltando, lo slaloom

 fra 
le bottiglie e lo stalking: un reti-
colo di paletti bassi che form

ano 
un percorso basso e stretto da 
percorrere strisciando.
Ci si doveva arram

picare su una 
costruzione reticolare di form

a 
piram

idale e da sopra lanciare 
una pallina di gom

m
a e fare ca-

nestro a 5 m
etri.

C’era anche il passaggio alla 
m

arinara: una corda tesa fra due 
alberi da percorrere appesi a te-
sta in giù, scorrendo aiutandosi 
con le m

ani e tenendo la caviglia 
appoggiata alla fune.
Finalm

ente tutte le prove erano 
superate! Ci avevano pensato a 
lungo perchè il percorso doveva 
essere alla portata di tutti, an-
che dei lupetti e delle coccinelle.
E poi era am

bientato! Ogni osta-

colo riproduceva un ostacolo 
naturale: le liane, il fium

e con i 
sassi, la m

ontagna da scalare; 
ogni angolo era stato arricchito 
di particolari che riproducevano 
la natura. Un sabato pom

erig-
gio, a m

aggio, il percorso venne 
inaugurato. Tutte le branche 
erano state invitate, e anche la 
Co.Ca. partecipò alla gara che 
fu vinta da Luigi che lo percorse 
tutto in m

inor tem
po e senza 

m
ai cadere.

VERIFICA
L’im

presa fu verificata pri-
m

a all’interno del consiglio di 
Squadriglia, poi in Reparto.

FIESTA
Finalm

ente ci fu la Fiesta, orga-
nizzata nel giardino di Alessan-
dra, con tanto di canti e dolci. 
Il percorso non era stato ancora 
sm

ontato, e tutti ne approfitta-
rono per percorrerlo ancora  
una volta.

ERika Polim
eni

La Squadriglia in gamba
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www.coloriamolitaliadimprese.it è il sito più frequentato da tutti gli 

Esploratori e le Guide italiane. Come mai? Semplice, è iniziata l’Impresa 

del Terzo Millennio, “Colorare l’Italia di Imprese”!

Questa grande avventura ci coinvolgerà per tutto l’anno scout, fino al campo 

estivo dell’estate 2011 ed è l’occasione per tutte le Squadriglie d’Italia di 

“colorare” il proprio “pezzettino”. In che modo? Semplice: ogni Squadriglia 

realizzerà la sua “impresa del secolo” (vai un po’ a vedere sul sito...) e lascerà 

un segno così grande che sarà visibile a tutti.

Avventura, con questo primo di quattro inserti, comincia ad accompagnarvi 

lungo il sentiero che ci porterà a scoprire cosa è un’impresa, come possiamo

realizzarla, che significato può avere per il nostro sentiero, soprattutto come 

possiamo lasciare il nostro segno e colorare il nostro “pezzettino” di Italia.  

CHE SUCCEDE AMICO?

Da dove si comincia dun-

que? Ovvio, dall’inizio.

Una grande impresa 

comincia da una grande 

Idea: la fase della IDEAZIO-

NE è infatti il momento in cui 

ci si accende la lampadina 

di Archimede Pitagorico e 

scopriamo qual è il sogno che 

vogliamo realizzare.

È l’occasione per scoprire i 

nostri desideri e tradurli in 

realtà.
Il segreto del successo sta 

nel fatto che ci si creda tutti, 

che piaccia a tutti, che tutti 

siano convinti, che tutti ci 

sentiamo parte e coinvolti: 

che si fa allora? Allora si 

fa il LANCIO. Ah sì? Eh sì, il 

lancio serve proprio a que-

sto: condividere appieno i 

motivi di ciò che vogliamo 

fare e cosa concretamente 

vogliamo realizzare. Con-

dividere il nostro sogno!

PRIMI PASSI

o
l y m

p i a
olym

p
ia

disegni di SARA DARIO

Cuoco
Inferm

iere



 Mappa delle realizzazioni
- Come faccio a scoprire il mio sogno, a trovare l’idea per la nostra 
 impresa del secolo?
- Tutto dipende dalla mappa delle realizzazioni!
- Cioè?
- Osservare e capire cosa puoi fare nel tuo piccolo pezzettino di Italia.
- E come si fa ‘sta mappa?
- Beh, guarda, per fare una mappa bisogna essere un bravo  
- OSSERVATORE, che porta sempre con sé gli occhiali giusti, gli 
 SCOUT GLASSES. 
-  È una nuova marca?

-  No, sono occhiali che, per esempio, ti fanno vedere se la natura in  
 cui ti trovi ha bisogno che tu faccia qualcosa per “amarla e rispettarla di  
 più” (questi sono i Green Scouting Glasses). Altri ti fanno vedere bene le  
 persone, che magari vengono da un altro paese e ti chiedono di “essere  
 amico di tutti” (sono i Rainbow Scouting glasses). E ci sono i blue, e  
 purple... a dire il vero te li puoi creare da solo anche di altri colori!
- Quindi ciò che conta è guardarsi intorno e chiedersi come possiamo 
 realizzare cose apparentemente impossibili? Anche un mega per 
 corso Hebert nel parco cittadino, dove possano giocare tutti?
- Bravo, vedo che hai cominciato ad usare i RED SCOUTING GLASSES... 

Impresa,
un'occasione 
per ciascuno
“Entra nel gioco e gioca la tua parte” 
diceva B.-P.. Quando il Consiglio di 
Squadriglia ha deciso in quale Im-
presa avventurarsi, ecco, quello è 
il momento in cui c’è bisogno della 
creatività , delle competenze  e 

dell’entusiasmo di 
tutti. Ciascuno 
con la  sua 
storia, ha 

camminato sul 
suo Sentiero ed ha 

sviluppato competenze 
diverse: messe tutte insieme, 

il sogno di una grande impresa 
potrà diventare realtà.
Scegliere il Posto d’Azione durante la 
progettazione sarà dunque un gioco 
da ragazzi: so fare bene i nodi e mi 
metto a disposizione degli altri, ma 
ora voglio imparare a costruire grandi 
cose, quindi comincio a lavorare sul 
Brevetto di Pioniere, per essere utile 
quando costruiremo il mega percorso 
Hebert nel parco dietro la sede (eh sì, 
i RED Scouting glasses ci hanno pro-
prio convinto). E alla fine dell’Impresa 
avrò percorso un altro pezzetto del 
mio Sentiero!

CONDIVISIONE DELLE IDEE
Il 25 agosto 1963 a Washington, davanti al 

Lincoln Memorial, oltre 250.000 persone 
di ogni razza, lingua e cultura si ritrova-
rono ad ascoltare un uomo di colore, 
Martin Luter King, che diceva: I have 
a dream.Raccontava e condivideva 
il sogno di una nazione in cui i suoi 
figli potessero correre mano nella 

mano con i figli dei bianchi. Se MLK 
non avesse avuto il suo sogno, che allora 

sembrava IMPOSSIBILE, ci sarebbe oggi un 
presidente degli Stati Uniti di colore? Come 

facciamo ad trovare il nostro sogno, e a por-
tarlo avanti affinché realizzi le nostre aspirazioni 

e ci faccia toccare la felicità? Semplice: realizziamo 
insieme i nostri sogni in grandi imprese. 

STEP 1: non sognare da soli ma condividere ed en-
tusiasmarci a vicenda con i nostri sogni. Quindi in 
Squadriglia! Se condividiamo, possiamo scoprire come fare a cambiare ciò che ci sta intorno, a lasciare il nostro segno la nostra 

traccia. Ecco l’inizio:  la nostra mappa delle realizzazioni.
STEP 2: coinvolgere chi ci può dare una mano nel realizzare i nostri sogni: facciamo il lancio. Chi meglio del nostro Reparto, dei nostri 

Capi, del nostro Gruppo ci può dare una mano?
STEP 3: ciascuno ci mette ciò che è e ciò che vuole diventare: la mappa delle opportunità in cui valorizziamo il Sentiero che abbiamo per-
corso e progettiamo quello che vogliamo intraprendere. L’avventura inizia quando troviamo il SOGNO della nostra Squadriglia, e comincia-
mo a darci da fare per renderlo concreto, per lasciare il nostro segno nella storia che stiamo vivendo, perché “Il futuro appartiene a coloro 
che credono nella bellezza dei loro sogni” (Eleanor Roosvelt). Shakespeare disse che i sogni sono fatti della stessa materia di cui è fatta la 
felicità: vorrà forse dire che se vogliamo essere felici dobbiamo vivere i nostri sogni?

SOGNARE

Di cosa sono fatti i sogni? Perché è così bello sognare? 

Vado su Google e digito: “sogno”. Ecco il risultato: “sogno, 

dal latino sòmnium, parola a sua volta composta dalle 

due parole “se omnium” = l’individuo in rapporto al tutto, 

a tutti, di tutti”. Insomma un sogno è la piena espressio-

ne di sé, della propria creatività che “si connette” con gli 

altri, con tutti:  è qualcosa di nuovo che riusciamo a crea-

re mettendoci il nostro vero “noi stessi”, ma che vogliamo 

condividere con tutti. E noi ce l’abbiamo un sogno? Jim 

Morrison scriveva: “Tutti hanno un paio di ali ma solo chi 

sogna impara a volare”. Dunque avere un sogno è la no-

stra possibilità di tirare fuori ciò che siamo, le nostre ali, e 

ciò che vogliamo essere è volare. 

IMPARARE A SOGNARE INS
IEME

Camara, un vescovo brasiliano che ha speso la sua vita insieme agli 

ultimi, scrive “Se uno sogna da solo, è solo un sogno. Se molti sognano 

insieme, è l’inizio di una nuova realtà”. Noi Scout siamo nati per sognare e 

per coinvolgere gli altri nei nostri sogni. Ognuno di noi con il suo sentiero 

sviluppa la sua “creatività”, la sua essenza: la scopre, la valorizza, la mette 

a disposizione. Poi questo sogno dei singoli si allarga e si incrocia con 

quello degli altri: diventa una grande impresa da realizzare.

Il Consiglio di Squadriglia, fucina di idee
Se ha saputo usare gli occhiali giusti, allora la Squadriglia è 
stata capace di creare una bella mappa delle realizzazioni. 
A questo punto è il momento di decidere, di scegliere cosa 
fare e come farlo. È un momento importantissimo, in cui ciascuno è chiamato a dire la propria, a mettersi in gioco, a condividere quello che sa fare, che gli piace fare, che gli 
piacerebbe imparare a fare, con tutti gli altri. Solo nel CONSI-
GLIO di SQUADRIGLIA si prendono decisioni così importanti, 
che impegneranno tutti a fare del proprio meglio per poter realizzare l’Impresa del secolo.

T.
P.

T.P.

T.P.

T.
P.
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im
presa è   1

sogni... 
famosi

FILM
 • UP

• Un sogno per domani (anche 

 se non finisce molto bene)

• Il mio sogno più grande

• Cielo d’ottobre

• Billy Elliot

CANZONI
Aerosmith, Dream On Dream On Dream On Dream On Dream until the 

dream come true 
I sogni son desideri di felicità. Nel sonno non hai pensieri - Ti esprimi con 

sincerità. Se hai fede chissà che un giorno La sorte non ti arriderà. Tu sogna 

e spera fermamente. Dimentica il presente E il sogno realtà diverrà. (da Ce-

nerentola)
Negrita: Ho imparato a sognare

C’è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò. - Ho imparato a 

sognare, quando inizi a scoprire che ogni sogno ti porta più in là cavalcando 

aquiloni, oltre muri e confini ho imparato a sognare da là.
AFORISMI

Tra vent’anni non sarete delusi dalle cose che 
avrete fatto ma da quelle che non avete fatto. 
Allora levate l’ancora, abbandonate i porti si-
curi, catturate il vento nelle vostre vele. 
Esplorate. Sognate. Scoprite.
    (Mark Twain) 

Preferisco essere un sognatore fra i più umili 
con visioni da realizzare, piuttosto che il prin-
cipe di un popolo senza sogni nè desideri.
    (Kahlil Gibran)

Se puoi sognarlo, puoi farlo.
    (Walt Disney)

Un sogno è come un microscopio attraverso 
il quale osserviamo gli avvenimenti na-

scosti della nostra anima. 
(Erich Fromm)

It’s true that dreams don’t become true, but 
it’s true that they are true. 
     (L. D.)

Tutte le cose che abbiamo dimenticato, chie-
dono aiuto nei nostri sogni. 
    (Elias Canetti)

I sogni non svaniscono, finché le persone non 
li abbandonano. 
   (Phantom F. Harlock)
 
Sognare è un atto di pura immaginazione, 
che attesta in ogni uomo il potere creativo che 
se fosse presente al risveglio, farebbe di ogni 
uomo un Dante o uno Shakespeare.
    (H. F. Hedge)

Il sogno è l’infinita ombra del Vero.
   (Giovanni Pascoli) 

L’alba ha una sua misteriosa 
grandezza che si compone d’un 
residuo di sogno e d’un principio 
di pensiero. 
    (Victor Hugo)  

La speranza è un sogno ad occhi aperti. 
    (Aristotele)
 
I sogni sono le illustrazioni del libro che 
la tua anima sta scrivendo su di te.
   (Marsha Norman)
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E' ora di partire!
Se ben ricordo è la fatina di Pinocchio 
a dire: “Nulla è impossibile a chi sa so-
gnare”. Ebbene, voi sapete sognare ?
Non si può pensare ad una gran-
de impresa se non si ha un sogno 
grande, quasi impossibile.

Vi siete mai domandati perché le 
persone semplici, sono quelle che 
sono riuscite a cambiare la storia ? 
Hanno fatto cose che neppure loro 
pensavano fossero possibili. Il primo 
della lunga serie è stato Abramo che 
ha dovuto “contare perfino le stelle” 
(Genesi 15,1-6); oppure Noè (Genesi 
6,13-22) che deve costruire una nave 

enorme; ma anche il re Salomone 
che volle costruire un tempio al pro-
prio Dio, (I Re capitoli 6 e 7). Quando 
si parte per realizzare qualcosa di 
grande è importante che ognuno 
faccia la sua parte: un gruppo unito 
dove ognuno mette a frutto quello 
che sa fare per il bene di tutti, per 
conseguire  un otti- mo 
risultato.

Preghiera per 
l’unità della 
Squadriglia. 
Signore Padre santo, 
noi esploratori/guide ti 
benediciamo e ti ringra-
ziamo per questa nostra Squadri-
glia che vuol vivere unita nell’amore  
per affrontare le sfide che ci aspet-
tano. Ti offriamo le nostre speranze 
e i nostri desideri più belli, aiutaci ad 
essere uniti e responsabili, affinché 
quello che abbiamo sognato, sia la 
nostra impresa più bella. 
Con il tuo Santo Spirito aiutaci a met-
tere a frutto i doni che tu ci hai fatto, 
saranno il nostro piccolo, ma impor-
tante contributo.

L'acchiappasogni
Come si catturano i sogni? I Cheyenne aveva-
no inventato uno strumento magico, una rete 
circolare con un foro al centro. I sogni cattivi 
volano via da lì, aiutati da alcune piume. I 
buoni pensieri e i bei sogni, rappresentati da 
perline colorate, vengono trattenuti.
Per realizzarla si prende un anello della di-
mensione voluta e lo si decora con fettuccia o 
pelle. Con un filo colorato di cotone o di lana, 
si fanno tanti “punti” fissando il filo al cerchio 
con nodi a bocca di lupo, a distanza regolare, 
formando archi di filo circa uguali. Perline 
colorate a piacere. Finito il primo giro se ne 
fa un secondo legando al centro dell’arco di 
ogni punto del giro precedente. Si procede fino a un paio di centimetri dal centro, 
dove si fa un ultimo giro teso, in modo che resti un foro centrale. Si decora con 
perline, fili colorati e (importante) piume, e con un gancio si appende nel luogo in 

cui si intende... sognare.

Lo schizzo
panoramico

Il metodo più semplice 
per disegnare un panora-
ma nelle giuste proporzio-
ni è osservarlo attraverso 
una griglia.

Costruire la griglia è semplicissimo, 
fissando uno spago tra chiodini equidi-
stanti piantati su una cornice di legno. 
Conviene formare dei quadrati, perché 
sarà più semplice riportare la griglia su 
carta, ingrandendola o rimpicciolendo-
la a piacere.

Usarla è ancora più semplice, l’unica 
accortezza è che i nostri occhi rispetto 
alla posizione della griglia e al panora-
ma devono essere in posizione stabile. 
Conviene quindi fissarla (su un basto-
ne, ad esempio) e prendere almeno 
tre punti di riferimento, in modo che 
quando alziamo gli occhi possiamo ri-
posizionarci sempre nello stesso modo 
e “copiare” tutto quello che vediamo.
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Se esistesse una classifica delle 
im

prese più gettonate per 
conquistare il guidoncino verde 
“targato” Olym

pia, al prim
o 

posto ci sarebbe probabilm
ente 

l’organizzazione di un 

torneo 
di Scout-ball.

Provate a digitare su 
qualsiasi m

otore di 
ricerca le parole “Olym

pia 
scout” e troverete i m

essaggi 
lasciati da esploratori e guide 
d’Italia che navigano sul 
web alla ricerca di idee: le 
risposte alle richieste di aiuto, 
vedrete, conferm

ano quanto 
scritto sopra. Sia chiaro: se fatte 
bene, sono im

prese m
eritevoli e 

aiuteranno la vostra squadriglia 
a tagliare il traguardo. 
M

a tra le doti proprie di un 
atleta (altrettanto di uno scout) 
ci dovrebbe essere quella di 
essere sem

pre pronto a nuove 
sfide: m

agari da giocare e 
cercare fuori dalla sede, con 

avversari m
ai affrontati 

prim
a. Il tutto, 
tradotto in gergo 

scautistico, 

suona un po’ così: vi serve 
un’idea per la vostra im

presa? 
State in sede m

eno tem
po 

possibile, confrontatevi sulle 
opportunità che il vostro 
territorio (o sem

plicem
ente la 

vostra città) vi offre e provate a 
m

isurare le 
vostre capacità 
atletiche a 
contatto con la 
natura. 

Ai nastri di partenza 
Siete una squadriglia che 
ha la fortuna di “abitare” a 
pochi chilom

etri dal m
are?  Le 

prim
e due idee sono servite 

su un piatto di argento: si 
va dalla più sem

plice gara di 
nuoto da proporre a tutto il 
Reparto, fino alla più sofisticata 
dim

ostrazione di salvataggio 
in m

are. Per il fium
e pensate 

alla gita in canoa, per la collina 
a una gara in bici, in città c’è 
tanta strada per organizzare 
una m

aratona. Se si sale un 
po’ più su la strategia non 

gi
oc

o.
 P

er
 fo

rtu
na

 il
 si

st
em

a 
e-

m
ail

 fu
nz

io
nò

 a
lla

 p
er

fe
zi

on
e.

 
Ne

l g
iro

 d
i d

ue
 se

tti
m

an
e 

il 
to

rn
eo

 e
ra

 p
ro

nt
o.

 Si
 p

ot
ev

a 
da

vv
er

o 
in

izi
ar

e.

IL
 T

O
RN

EO
Le

 sq
ua

dr
e 

isc
rit

te
 a

lla
 fi

ne
 

er
an

o 
8 

di
vis

e 
in

 d
ue

 g
iro

ni
. 

Og
ni

 se
tti

m
an

a 
si 

gi
oc

av
an

o 
qu

at
tro

 p
ar

tit
e,

 d
ue

 il
 m

er
co

led
ì 

e 
du

e 
il 

ve
ne

rd
ì. 

La
 S

qu
ad

rig
lia

 
er

a 
da

vv
er

o 
in

 g
am

ba
 a

nc
he

 
a 

liv
ell

o 
ar

bi
tra

le.
 E

ra
no

 
po

ch
iss

im
e 

le 
co

nt
es

ta
zi

on
i 

de
i g

io
ca

to
ri 

pe
r l

e 
va

rie
 

in
fra

zi
on

i c
he

 g
li 

ar
bi

tri
 

er
an

o 
co

st
re

tti
 a

 sa
nz

io
na

re
. 

Al
la 

fin
e 

de
i g

iro
ni

 il
 

to
rn

eo
 è

 a
nd

at
o 

av
an

ti 
co

n 
le 

du
e 

sq
ua

dr
e 

m
ig

lio
ri 

cla
ss

ifi
ca

te
 p

er
 

og
ni

 g
iro

ne
 co

n 
qu

ar
ti,

 
se

m
ifi

na
li 

e 
po

i l
a 

fin
ali

ss
im

a.

LA
 F

IE
ST

A 
In

 ci
rc

a 
un

 m
es

e 
e 

m
ez

zo
 co

n 
im

pe
gn

o 
da

vv
er

o 
co

st
an

te
 il

 
to

rn
eo

 st
av

a 
pe

r c
on

clu
de

rs
i 

co
n 

la 
fin

ali
ss

im
a 

ch
e 

er
a 

di
ve

nt
at

a 
da

vv
er

o 
un

 e
ve

nt
o 

at
te

so
 d

a 
tu

tti
 in

 p
ae

se
. N

on
 

c’e
ra

 m
ig

lio
r m

od
o 

ch
e 

sf
ru

tta
re

 
la 

fin
ali

ss
im

a 
co

m
e 

fie
st

a 
fin

ale
 

ap
er

ta
 d

av
ve

ro
 a

 tu
tti

 q
ue

lli
 

ch
e 

av
ev

an
o 

pa
rte

cip
at

o 
e 

co
nt

rib
ui

to
 a

 q
ue

st
o 

su
cc

es
so

 
in

cr
ed

ib
ile

. L
a p

ar
tit

a f
u 

da
vv

er
o 

av
vin

ce
nt

e 
e 

il 
ris

ul
ta

to
 ri

m
as

e 
in

 b
ili

co
 fi

no
 a

lla
 fi

ne
. M

a 
do

po
 il

 tr
ip

lic
e 

fis
ch

io
 ri

m
as

e 
so

lo
 lo

 sp
az

io
 p

er
 u

na
 g

ra
nd

e 
fie

st
a,

 si
a 

pe
r c

hi
 a

ve
va

 vi
nt

o 
ch

e 
pe

r c
hi

 a
ve

va
 p

er
so

. C
an

ti 
e 

ba
lli

 a
lli

et
at

i d
a 

alt
ri 

ra
ga

zz
i 

de
l R

ep
ar

to
 ch

e 
an

im
av

an
o 

la 
se

ra
ta

. P
re

m
ia

zi
on

e 
e 

ta
nt

a 
so

dd
isf

az
io

ne
 p

er
 u

n’
im

pr
es

a 
rim

as
ta

 d
av

ve
ro

 u
ni

ca
.

di
 Fr

an
ce

sc
o 

Ia
nd

ol
oREALIZZARE UN PERCORSO HÉBERT

IDEAZIO
NE

L’idea era nata durante la ri-
unione di Squadriglia. M

arco 
aveva tirato fuori un vecchio 
m

anuale: «George Hébert era 
un uffi

ciale della m
arina che, ri-

m
asto affascinato dalle capacità 

atletiche dei popoli prim
itivi, si 

accorse che tutti i m
ovim

enti 
naturali dell’uom

o potevano es-
sere raggruppati in 10 sem

plici 
esercizi: cam

m
inare, stare in 

equilibrio, correre, arram
picarsi, 

strisciare, saltare, lanciare, tra-
sportare, lottare, nuotare». “Per-
ché non realizziam

o un percorso 
Hébert per il gruppo?” propose 
alla Squadriglia. 
Dopo una breve discussione, 
tutti accolsero l’idea: la co-
struzione del percorso Hébert 
rappresentava l’Im

presa perfetta 
per la Specialità di Squadriglia.

LANCIO
L’Im

presa fu lanciata in Reparto 
con una sem

plice scenetta; M
ar-

co interpretava il ruolo di Hèbert 
e gli altri squadriglieri la parte 
dei popoli prim

itivi…
 “Quanto 

sono atletici questi uom
ini! Sì, 

ho deciso: porterò il loro m
eto-

do nel m
io gruppo costruendo 

un percorso di allenam
ento!”

PRO
GETTAZIO

NE
Riunito il Consiglio di Im

-
presa si stabilì quali po-
tessero essere i gruppi 
di lavoro e com

e 
ripartire 

Idee per l’Olympia
I grandi classici dell’Impresa

disegni di MARTINA ACAZI
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IDEAZIO
NE

Oram
ai si era deciso! 

La specialità di Squadriglia era 
stata scelta: bisognava solo 
m

ettersi al lavoro per trovare 
delle idee originali, o alm

eno 
per trovare delle idee “banali” 
rendendole, però, davvero 
speciali.
E così fece la Squadriglia 
che subito pensò a cosa se 
non ad un torneo 
di uno sport di 
squadra? Sarebbe 
stato sicuram

ente 
facile pensare al 
calcetto o alla 
pallavolo o alm

eno 
alla pallacanestro 
invece pensarono 
subito al Roverino. 
Anche questo 
potrebbe sem

brare 
abbastanza “banale”, 
m

a non lo è visto 
che non era un 
sem

plice torneo per 
gli altri Reparti. Si, avete letto 
proprio bene. La vera Im

presa 
era quindi avvicinare quante 
più persone, am

ici, conoscenti, 
com

pagni di scuola a questo 
sport nuovo e sconosciuto 

ai più e organizzare un 
grandioso torneo.

IL LANCIO
A dir la verità continuavano 
a pensarci e pensavano solo 
che si potesse fare qualche 
volantino con qualche foto con 
la spiegazione delle regole 
del gioco. M

a sarebbe stato 
certam

ente poco efficace. 
Quanti ragazzi si sarebbero 
presi la briga di leggere il 
foglio? E finalm

ente arrivò 
un’idea! L’unica 
cosa da fare era 
organizzare una 
piccola partita 
dim

ostrativa 
una dom

enica 
m

attina al centro 
del loro paese. In 
quell’occasione 
avrebbero potuto 
far incuriosire 
m

olte persone e 
m

entre m
agari 

due Squadriglie 
si affrontavano 
tra loro, qualcun 

altro poteva fare un po’ di 
volantinaggio lanciando il 
torneo e iniziando a prendere 
qualche iscrizione. Bisognava 
chiedere aiuto ai Capi Reparto 
per sapere com

e avere tutte le 
autorizzazioni. Con un lavoro 
paziente riuscirono nell’intento. 
Dom

enica m
attina all’uscita 

dalla m
essa praticam

ente quasi 

tutto il paese passeggiava sul 
corso principale. Si trovarono 
davanti ad un insolita partita 
di un altrettanto insolito 
sport. Per fortuna scrissero 
in grande PROSSIM

AM
ENTE  

TORNEO DI ROVERINO. E ogni 
Squadrigliere si prese cura di 
inform

are quante più persone 
possibili su cosa fosse questo 
sport e soprattutto sul torneo 
di Roverino che di li a poco 
avrebbero inaugurato.

LE ISCRIZIO
NI

Sulla scia em
otiva di quella 

partita fu davvero facile 
raccogliere m

olte iscrizioni. 
Contando anche che tutti i 
com

ponenti della Squadriglia 
si im

pegnarono a prom
uovere 

al m
assim

o il torneo nelle 
loro classi e nelle loro scuole 
riuscendo a convincere un 
grande num

ero di persone a 
costituire m

olte squadre.  Il 
tesoriere di Squadriglia si 
preoccupò di raccogliere tutte 
le adesioni che erano arrivate 
com

presa una piccola quota 
di partecipazione che potesse 
servire principalm

ente per la 
copertura delle spese che ci 

sarebbero state per organizzare 
il torneo.  M

a avevano fatto 
davvero dei conti m

inuziosi. Se 
tutto fosse andato secondo le 
loro previsioni, avrebbero anche 
m

esso da parte qualcosina per 
le spese in vista del Cam

po 
Estivo.

LA PREPARAZIO
NE 

Ci fu spazio per tutti e per 
ogni com

petenza. Divisi in vari 
gruppetti si preoccuparono di 
allestire il cam

po da gioco per 
fortuna m

esso a disposizione 
dal parroco e stilarono il rigido 
regolam

ento di gioco. Altri 
due iniziarono a pensare alle 
m

edaglie e alle coppe da far 

fare per i prim
i tre classificati. 

Gli altri due invece iniziarono 
a stilare il calendario dei 
gironi contattando tutte 
le squadre che si erano 
iscritte inform

andole 
dei loro turni di 

Roverino? Il nuovo sport del paese

A 
guardarlo bene a distanza di tanti anni 
dalla sua creazione il distintivo dell’as-
sociazione degli Eclaireurs Français 

(Scout Francesi) fondati nel lontano 1911 può 
farci sorridere. Un volto di guerriero gallo 
dall’aspetto fiero (i Galli erano gli anti-
chi abitanti della Francia che si op-
posero tenacemente alle legioni di 
Giulio Cesare) con tanto di elmo 
sul capo, trecce, barba e baffi 
spioventi. Sembra incutere un 
certo timore. Più sotto il motto 
“Senza paura”. Accanto al volto 
due lettere: R. F. che un osserva-
tore superficiale potrebbe inten-
dere come Repubblica Francese, ma 
che per l’ideatore del distintivo stanno 
rispettivamente per le parole riflessivo, ro-
busto, rapido; fiero, fedele, franco. Le carat-
teristiche che secondo il fondatore di quell’as-

sociazione avrebbero dovuto 
rispecchiare il modo di essere 
di uno scout.

 
Chi fu il fondatore di quell’as-

sociazione attiva fino al 
1964, anche se di mo-

deste dimensioni? 
Per quanto possa 
sembrare incredibile 
fu il barone Pierre de Coubertin 
(1863 – 1937),  nato da nobile 
e ricca famiglia di origine italia-
na, il fondatore delle moderne 

Olimpiadi, il quale, grazie alla sua 
intuizione, alle sue sollecitazioni, 

alla sua tenacia, alla sua lungimiranza, 
vennero rilanciate dopo secoli di oblio nel 

1896 con la prima edizione di Atene e sono una 
realtà palpitante, coinvolgente e viva ancora 
oggi. 

Credo sia indubitabile che quel personaggio, 
che figura tra i pedagogisti francesi - studiosi 
cioè che si occupano di educazione - introdusse 
nello scautismo, o meglio nell’associazione da 
lui fondata, alcuni elementi caratteristici dei 
giochi olimpici. 

Il motto per designare l’impegno dell’atleta 
olimpico, De Coubertin lo coniò in lingua lati-
na: citius, altius, fortius, vale a dire più veloce, 
più in alto e più forte; non è forse insito nel 
nostro “grande gioco” dello scautismo? 

A ben intendere quelle parole infatti cogliamo 
in esse una tensione al superamento dei propri 
limiti: quell’andare più veloci, quel librarsi più 
su, quel tendere a fortificarsi nel corpo e nello 
spirito...

I giochi olimpici furono il più bel dono che 
quell’uomo aristocratico, sovente incompreso, 
fece al mondo. 

Grazie alla sua splendida intuizione moltissimi 
atleti di tutto il mondo possono tuttora riunirsi 
ogni quattro anni in un continente diverso per 
gareggiare lealmente nelle discipline sportive 
più disparate. I cinque cerchi della bandiera 
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Lo	SCOUT	che	rilancio
le	OLIMPIADI

di Lucio Costantini - disegni di Isacco Saccom
an - foto dal W

EB

disegni di CHIARA BEUCCI


